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Lo AGGIO no {ino rimedio. «Sevnon .che-non:è «da oggi mai. La;posizione che l'on, Rattazzi ha presa 
bllixtpisit 0. 0mIs o oi onun sl ll'bltanto Che tdi lo vediamo; bensi da quel «in Pa mento-dopo la sua uscita dal mini- 
SEE teo era Tebe fon giorno, e ci ricordiamo di averlo espresso, stero’ nél'1860' gli determina tnpusto fra 
| in cui una male avvisala crisi ministeriale l'uno e l’altro di questi partiti, ed esso. in- 
venne a scolnj inarei gli elementi sui quali «falli: volle» distinguere + il ‘suo: chiamandolo 
‘| il governo costituzionale si era solidamente ‘terzo ;&ptrehè ‘con’ ‘nessùto' degli’ altri si 


Îì elezioni poli-|| appoggiato p pelo ‘per gittarci nelle ; confafglssse. 
ogliamo tiger | esperienze del'igino © Filucin il radi Ebbene noi non Crediamo siavi nel paese 
[totde®sserife | SHero Rallazzi come quello che.axrebbe ri- ' gesto  parlito. îatermedio; e ‘siamo certi 
osizione va pcomposto «più. solidamente la, maggioranza . che l’esito:-delle ‘elezioni «verrà «a «confer- 
‘otgano' Séthi-iMci0803 il'fatto, | ch'erasi mostrata alquanto ‘scissa: mon era “imatci ili ’iiesta opinione. Che in vba Ca: 
“avviene in' questi ‘edi,’ po- | Mrascorsa, una, sellimana dalla sua nomina, * mera un gruppo d'ùomini, i quali mode: 
on diserò dd'un’timpo ed |Cherquesta parte principale del. programma . staments s'intitolano ‘ più ‘abili degli altrij 
Mate “ta Questo! ferito! | eta" già ‘abbandonata, e si ‘capì: clie'don rissa; ColMfarore ‘dî altitaî attici personali 
o rrelanio Velia di° spetiderò” Molto! pà «questa Camora,il,nuovo ministero sarebbesi ' è ‘di una schiera di anélanti ad impieghi 
role senza alcun pro. LU : ||frovato a condizioni» peggiori«dell’antece- ‘ vd-onori,;colfavore sopratutto di circostanze 
Lo jele generali, quand’anche si, vo- rdenteasDasquel.giorno. gli amici .dol gabi- ‘ abilmente sfrattate, iniporsi qual’ partito do- 
lessero fare; non, "SÎ possono Tani ‘sì ‘tosto! | Metto Rattazzi incominciarono, a.minacciare ‘ minante o dollerato, per. qualche lempo, è 
È n a «iaia. DA tito r’Auto- bla dissoluzione della Camera, e noi, ci sia- cosa che si vede:e»che'si è ‘veduta moltà 
rizza.rione all'esercizio provvisorio, det bi- MO rassegnali a. subirla come una necessità ‘ volts ed ‘in molti paési; tna questo grappo 
lauctol per l'ultimo semestre’ 6' Ta* dissélà- l la,presente situazione, come un olocausto ‘ d'uomini non costituisce. un vero partità 
zione ‘d-tfa presento Camera non potrebbe e più o meno scusabile di 'vn politico,‘ perchè il suo solo vigore sta pur 
pinto "a ver »miòn depo”i’ mes di }gFuppo di. uomini politici, | .; liroppò nel' dissolverti tutti, tel farsi Contro 
4 Nip pò- | psfiota, dunque, rassegnarsi, a quello, che è Lal cedesi degli altri. due, nel'raccolglierng 
gue; Rae iabilo pa apra PA [ai i malcontenti;* nell'impedire ‘insomma ‘ché 
sd \ 3 CE eran ao dona, Vla, politica che, potrà ri+ (*12% cnistioni si defiaiscano sul campo della 
scese ivo: Sitobro nes sessione. Ie gio sd lardarsì di qualche mese, ma a.cul sì do: | ua ‘per trsrento “ ‘quello delle Dren 
È sian ail) di Vi Siena vic, | rà pur, giungere, a meno, che. non .infer- à pete x | 
Esplorare adunque .in maggio qualersarà ' venga tale. una modificazione. nella condi» Nel paeso, per esempio, senza bisognodì 
Pia br tar'putvbtite spie si ei l’Zione politica della.Camera: o del, Gabinelto molte frasi, si, comprendeva quel che, ;vo- 
D'osti scmbra MEP PRE A sais | che è più -facilo desiderare che prevedere, | 10va.il conto di Casoni + Na rod he 
piuttosto che, se-circolara vi . , SaR plus ? Dato adunque il caso ché a questo passo quel che. vuole Garibal li; ma di ficilmento formo' del: programa. 
doc mer Mage Go Gaeta, ii sarei. LAB saper a questo pics si frà inender I vera or | fe O PrOETmmm e o 
ala lohtifia quite ' sia, (questa pubblica pèr. qual ‘santo sî falanno voti hel campo , pressione politica * d'un uomo "Che ora Peri Sten trono A 
opinione, per dare:squalche, savio sug- | mihistériale : qualé ‘insomma sàrà la ban- dice continuatore della politica del., primo, sai d finito : e E Tna, Genoa 
gorimento. inlorno. al. mod odo dt impadronigy ‘diéra | che' sità ‘Trnalfata , quals la parola + perehè,è morto, ma che Bi Bcéra - mobo? 1:07 4h BEMoRa "03 PIÙ pretehdb che it'Refta- 
seno ua Jsaviamo le diri erla, _ben inteso ld’ ordino cul s’ inviteranno a rispondere ' Tato: avversario quando era vivo; d'umuo+ | cesse un discorso politico al barichello 48 CAÙSa, 
allo opo n Rest bile; Aia Rand 9Ì gli' elettori. Non quella ‘certamente del par- | mò che, continuando’ questa lai Neg e ‘che ivi fra le ‘altre'"coss Pigro pel 
è della patria, Ja cuì fibera traduzione I’ titoli si "aver il ad'un tempo appoggiarsi sulla grande po- | 4863 ‘la’ guerra della "Venezia; ci | ‘doncorsordi 
‘pit e îl'imaggior e ca LTL ici at ! polarità dol eicsns: quasichè l’antagoni» | un persa pi Qui in Genova cru 
possibile trionfo del ministero. sinistra che s'informa ad alire idee, obbe- | smo Vero, assoluto | fra i duo sistemi ‘che ['he'ralcun' diseorso sia» stato fatto al pranzo 


sue UE aio pool cati } ) i di‘Corte : quanto ‘alle ‘prole detterdar SUM. 
Ma,, profratte ‘anche, in settembre;,non cì ‘ disce ad altri capì, di cui qualcuno può : una schietta e. leale discussione pose in lucé ni’ senatori’ è deputati che qui èrbîio presenti, 
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moine,. con piccole . concessioni, nelle quali 
vedesi chiaro» solamente ‘le reticenze con 
cui Sbho' fafte, ‘ed il sospetto’ coil Gai sido 
accellate, piglia 6 ida 
Gli elettori non possono vessare tratti Wi- 
gorosamentente all'utna sotto l'inffuettà’ti 
sottili distinzioni, di espedienti, per; quanto 
si vogliano abili‘ ed'ingegnosi» Questi pos- - 
sono essere sino ad un ‘certo’ Purito l'arma 
di uo capo di. parle politica, ‘ma pan la 
bandiera. Nè-ci si ‘risponda “cher la »ban- 
diera è sempre: Italia Wa e’ Vittotio!“Em- 
«mantele.. Appunto perchè; è questa Ja ban- 
diera di talti, non' può esser quella»speciale 
di nessun partito nel' cîmpo delle”elezioni,. 
dove importa. discendere com qualche còb- 
cetto' più speciale com qualthe quistione.wi- 
tale è bén defibita ne' suoi "termiti. vv» — 
Questo concetto per. ora noi nol vediatio 
netto ‘ed' esplicito» che ‘in’ un:campo’!solo, * 
dal quale crediamo che il’ presidorito “del 
Consiglio non .amerebbe.. essere. domini 
‘esclusivamente. Forse ne*>sorgetà un altro 
anche per Jui. Chiîssd? Fu'Sì poco” fortitiàto 
sinora in fatto di elezioni che.uba:pnò bghe 
sperarne ‘afiche "in suo favore. «E poirso:la 
montagna nou si ‘muotd terso ’Mabrtietto, 
Maometto: può andare . verso ;-la. montagha. 
Sarà sempre "un cammintre»sul»sentiere 
della conelliazione* e. si fittiatàal *tiinoho 
dello: stato. Questo. è forse, il. principio più 


facciamo (illusioni sulegrave: pericolo. .a cui ‘momentaneamente, avvicinarsi all'attuale ga- ‘ nella Camera''subito dopo ‘Ja ‘liberazione ‘tetro fa notdiiefà* pubblita étiedd vsse’nòn 


il‘ padse può èsser'condotto da qiiesto'estre- |'binetto, ma amîlgamarsi con lui non potrà : dell’Italia meridionale, possa colîàrsi ©òn l’‘potes melicare, ne abibiatto Miferito il'edtifo, 
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af l Deloie onde averne, se non conforto ò consi- | donarmi l’audacia... Ma debbo tecarmi a To- | a qual partito si fossero appigliate sig 
i APPENDICE Î ‘glio, almeno una distrazione. L’istitutrice éra | rino” séMecitartente e ini sembrò così meno fe l’istitutrice, La lunga dimora ch Ago 
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| anch'essa. oltremodo agitata, chè trovandosi }'conveniente il non prendere congedo da al- | vano assieme nella camera de 
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ui faeo ti MU e ARTO, Si «giò % se Pad. A 3A - pipi 
TOA hei; giorn = Fed È e alla vigilia di coprirsi d’una terribile rispon- | cunò, tanto più che non sarò di ritorno se indizio grave, na non cerlezz OR I: Hp 
ve, tf FETI 4 | | sabilità, gli era agevole il convincersi che le | non domani. que difilato nella camera, a rigico anché di 
Ormzelpa ri : Mad Qi dee: Ladd : | 


fughe ed i rapimenti sono assai più comode | —Mudyma Deloie e Lina, che non Avean po- | sere tatciato d’'inurbano, pa tea i questo 
Lo a leggersi in un,romanzo che ad eseguire. La | tuto nascondere il turbamento, ed il dispetto | stratagemma, riprovato dal Galateo, T nd dio si 
" ua sil 


prospettiva però d'una pensione vitalizia, vita ! dèil’ improvvisa' apparizione, ripresero un po? | mutò in completa certezza. ©. 


DE: PERIPEZIE I River rl È 
hi ta Lg "E gi 5 durante ,,aveve un singolare allettamento ai j di contegno e giunsero perfino a dissimulare | Data fn'occhiata allo stato della ci pos 
Ju dth atene? ! T'Suoi ‘occhi. | J'esclumiizione: quanti audacia lla quale” èscla- | servato di yolo il turbamento delle dine è ; 
4 si lio I La vedovella "comunicò a‘ Lina le dicerie l'ibazione s'era’ mostrata” è pre til mosso. per. ‘ALITO ogui ac dis\gni 
GLI 4 &(*){ {Che s'eran fatte sul suo conto al Ballo; s'era loro fisionomia èd era sul punto d’uscir fuòri | della cugina, reste sì, recò a Torino, vede: 
FAMI ps A, BENINTASCA( ) udito Miracoli soffiare all'orecchio, di Pandoro | dalle oro lablira. Intorno alle dieci e mézzo di seta” Fipértiva 
PO IVO, è. VI. "dn | che lo sposo di madamigella Benintssca farebbe | ‘“Otestè, che era Stato in preda a mille “fu- | dalla città alla volta di Moncalieri "i tr 
sio pt un eccellente affare, e s'era veduto Pandoro ‘ie, a mille contrasti, a mill agito dopo tara folta a nolo per tultà E uk 
pel Srna! pp , Oreste. ; ispondere con un cenno ,che significava: ap- lil ballo, s'éra appigliato ad una ‘di Quelle e | Jui sedeva un giovane di trent’ a edtico 
; ape arene Di apro, Sutor Sucre pan quanto sopra. Dunque? — gi roiche aalazionit di cui sembrano solo'cipaci | all'ospedale di Sin Giovanni "ano del” fui 
ht na: ga spa lin ae OS di ‘ IlYdunque lo trasse fubri Lina da queste dice. | queste natùre ‘rese, per l'eccessiva sensibilità, mai sviscerati amici che s avesse ‘Ore te. È ul 
Ripr caetag ? po x la vave i urrata | rie'ton utia‘logica mmirabile, Dunque si pen- | soverchiimente timide è modeste. | dinnanzi della vettura, deposto rate 
" Questo I IR affatto, a china i sava a sacrificarla o, sè non vi si ponstva Curzio, Scevola, Regolo,, tutti, coluro, che si Jin involto, fa SRRROITA di dir E 
quel. riposo, che avea, sperato, ottenere; uscendo, ancora, vi si penserebbe tra poco; dunque, resero immòrtali nei secoli andati per atti di i lido BORSARI piatt Rat oa fin ali 
ssialinmulto..del ballo, 6. riducendosi alle sei | Mercorino avea ragione; dunque ègli èra pro- | sublime eroismo, erano , dessi noti innanzi Mina n dollaro” Wisltita” è SI più 
del, mattino, nella jsolitudine, della sua .camé- | PFO dotato‘ di quel fino presentimento che | che si compiessero quegli ‘atti, per-abituale | T:vedu i EPIOTNLIE Grab ni Pi 
retta. .E quatto, non,era il solo pensiero tor- | ©Ontraddistingue l'amore sincero; dunque egli | coraggio ? Non vi ha egli quelche argomento, | Alici, su sapeva" poi 


Udi È DI 


î i i î mid n Le. i iledergii “adria Wi 
sota 1 sì sacrificava proprio per salvarla; ‘dunque | che c'induca a ritenere che essi anzi appar: | damento per Chiedergli un Setyi 
Porti Digi dt rp cl el Mereurîno ‘ era un angelo che bisognava se | tenevano alla. grande falange, delle persone Prg ing andavano déor ènd è Titareme 
pRsaie eg avuta con Mercurino e quella | guirè ad occhi «chiusi. i ignorate, fino al giorno in cui si produsse in | Ci nu ti s 4 di' di su s A 
: fatale eventualità della Suga.? pr Da. quel ‘panto sparì ogni perplessità ed | piena luce il loro instantaneo eroismo, ?., i | Il cocchio pieda Sg ati la pie 
“Ma DI ino ai Ta fu ggitiva » che yenìya h | ognì riluttanza. Le due donne gi posero con Checchè sia di questa induzione, Oreste tra che soap il secon a i io, "Ore- 
colpire il suo orecchio alla gigilia sella fuga tutto Pafdore dell’anima,, anzi, coll'attisità | trovava nella determinazione presa una calma | ste ordinò al yetturino di arre ICE 
che le erà proposta,, quel suo cervellino roman- | febbrile di chi mon vuol dar, più luogo a nes- | che non axrebbe osato mai sperare, ira mezzò | tendere. ,;,,;. ; preti NS la Alla aos 
sa mperstiziosovolea. vedere a. forza | SUNa riflessione, ‘a ‘fare ‘i preparativi della | alle infinite perplessità, alle, mille incertezze I due viaggiatori. resero, a via, d Gan - 
ut Rie apt da ; ì i d deva, consi- | duce alla villa Matis e. salirono. la 
ciò, che ,non. volle vedere . Baldassare, pel | Partenza, a cui era in preda, quando. pren e , sal 


- Mane, Thecel, Phares, cioè la manifestazione 
«d'una volontà superiore, la voce d'un Oani- 
potente, accusatore, 


7 î : i d8006 À 
I monili, i gioielli e que” pochi danari, po- | glio dall’animo suo. Ura, spinto dalla gelosia, collina cercando, nell’avvicinarsi, a, ti deri, 
\Ghissimi invero, che Ja fanciùlla‘ s'avea in | dall'amore, dall’onore, era pervenuto a risol- | d’evitar come meglio ‘potessero i caso] 

‘serbo, furonò raccolti ‘per riporli in uu cof- | versi ad affrontare ognì pericolo. Né più pen- . luoghiabitati. Oreste andava innanzi je 
|. Giunse, a tale lo strazio, che, la. misera mon | fAMetto. gg sava a pericolo alcuao, nè più avea dinnanzi | volto solto il braccio, il | pred » ble "ghe 
IRA pat «da posi fllepetiona ‘lè-coltri |. L'appalto veruna diflicellà; era. giuocoforza che i fati . silenzio, chè, s'era accorto Salle "cau iI 
palanco, DIA SAGRE AitAPCIO: A filielto, è le due donne erano intéute a col- | avessero il loro compimento è riposava su pigliava l’amico, essere di Stretta necessità 


i i 3) < 3 
e Lei piediisniariiizno ess 0, pedana. ticarvi ‘atAtio i{uel' poco di prezioso che pos: questo pensiero. i ii n contegno prudente. _ova.si d è DI 
(*), Proprietà ia, No & viel ala Fiprodu- egglerama, quando ecco entrar risoluto nella | La sua mente divenne andace e feconda ad , scopo avesse la gita, ei.l'i nòra va. » 
zione, e punte Mico vito ia 129, |tamera il cugino, = = / l . un.iempo.. Gli era duopo, per effettuare i suoi ' aveva PEPGAtO dA ILA ga 8, 
di ETA iii io ignora, diss'égli, cugiùa, vogliate pere” difimimenii, conoscer dapprima in mbdo certo consscrare a lui quella notte e falto 


o altri i giornali, ma nessuno seppe clericale di Roma, e non auguri la Se non: toSse | pai dliro, che (per un sentimento ) lavoro , servizievole! © Ink igenza 


rendessero il | citato annunzio tro bolizione. Contro questa opinione pori; | a'umanità, converrebbe desiderare ardentacnie la. l'rersn 
Penn îivroa mile, evidente giunt giunta” d’ol- , hifestala" dal laicato europeo, sorgono le te | paese; "ma? > DES o Le Cale i coltura lava 
tre Alpi», FERITI I =! | storali ele esortazioni della gerarchia -che i manità; vi sono i pati- Li as 
RA | | mé'il principale appoggio morale di Ro ienti' dell industria FI: ev no a ma- 


from in lui intona delta ‘malattia che 


ì I molivo | della pentosrzna bo vasi DEE DE fg Pret, rosi che si sit | 
t l I PEA ie orno ci vengono e 
i a RE A NAPOLI pepe i 2 per eni o I | chi dlipocci d'Ament % viaggio del sig. Mercir | ID trasse al sepoloro, ed i cui germi l'arto 
3 Mb dopo» aver descritto V entusiasmo derg più efficace (questo appoggio v Ai a Ri mond è sfatto in sig in {modo fsvorevole rar non valse ad | estirpare.” sie 


* ssi di e la loro capilale te | Noi non Socerne lo scopo di questo viaggio, 

ed Italia, termina îl suo di- gg Vi vipere, giot-pri “non sappiamo Sè Î'sig. Mercier sia incaricato di-f 

colle seguenti parole: a missione; ma vogliamo sperare col pubblico 
hi Li nostro ministro a Washington Legs far _u- 


aiar ni ui fu accolto dalla popolazione pietng una ragione di più a chiedere che ‘Roma | e considerato-come una' Nza. ica èfa, 


ctr ae da Rem, po noi ci eravamo 
0, e non ci aveva espresso 
do: desiderio nè ‘altro’ woto fuorehè di 
"| poter bet “ritibilist® pat ‘dedicarsi. di 
nuovo a'suoî consueti e geniali stidi. E 


ns a la questione si complichi coll'orgoglio e le 
passioni religiose dei capi spirituali riuniti di. di- 
2 | questo amofe? Ha ‘già durato assai’, | verse e lontane nazioni cattoliche. Certamente chi 

a sopporiato tentazioni e ‘e provocazioni che de- | ha più da guadagnare con ‘una pronta « i 
«von aver posto a ben dura prova il patriottismo | della questione romana, è la chiesa cattolica stessa; 


di pace. Se queste parole verranno *pfeliarila, se 


Îl'aelta* ioranta’ de'ciltadini. Per ‘un napolitano | poichè oghi settimana, ogni ‘mese di dilaziorie fa | eS9® saranno ascoliale, ne proveranno’ una grande | poche ore: de 4reddo «cadavere! 
alba Re,galantuomo dev'essere: piuttosto un principio | accrestere la difficoltà per ottenere 5 esci pg dale 1 dl che sono in, Europa | ra morte sita fis 3 calmo è Me 


be a. Se il popolo di Napoli ama .que- | zione morale. fra. il clero cattolico e il: 
lo og tt nigra sabauda, ciò dev'essere per: | }iano; Mint fiari guari che la difficolt Adi a 
chè è il principio incarnato dell’ unità ‘italiana, perabile. 
{Non}aspettiamo.,però, troppo da loro. Non possono |‘. Le difficoltà. puramenta politiche della presente 
La Pina pa piemontese. più di sue che | situazione degli affari. divengono ogni.giorno più 
essèto governati da Edimburgo. | chiare. Il governo del Re Vittorio” Emanùele non 
‘Ma ‘tivi coDsgaliteino pare d'essere retti da Edim, | può tollerare più a lungo tali atti per, Parte del 
ssaa questione fosse di essere governati da Vaticano, come sarebbe la detenzione di. centinaia 
«Parigi 0 da no residente della repubblica dî Middle» | di prigionieri politici ‘nelle prigioni papali, i quali 
sex. Se i napo rlapoliiani ‘sonotalvoltamalcovtenti non ac |'sono abitanti delle Legazioni, dell’Uinbrià ‘e delle 
Uledinino!cin ciò dd tun pantimento; non rimpian. | Marche, e furono tradotti dai delegati papali, per 
iigoho il passato, sta hanno gli occhi rivolti in un | ispirito di pura vendetta, col loro seguito, «quando 
sideale avveniro, Certo, fra un. popolo d'istinti mo; | le Legazioni scossero il giogo papale, e l'Umbria e 
natohisi, molli ‘associano la presenza del $0- |'le Marche furono rinite al'resto d'Hialia. 
"‘Afîtino ‘con vantaggi personali e‘desiderano le spe: | ; Non vi ha migliore dimost:azioné. dello spirito 
pla nr va 4 ° le.larghezze.di un re. Per questi | che domina nel governo pontificio, quanto nel fatto 
Rol mai My pai di gravame. Altri reputa» | che, mancante di ogni altra specie di potére sugli 
patrioti lagnarsi che Torino sia cacita- |'abitanti delle accennate provincie, tiene sempre 
‘apoli GitAl dî provincia. Ma per tutto ciò v'è | fermo al potere di tormentare i prigiovieri politici 
= pia l'anibai Italiacon.Roma. capitale. La | che ha tratto nelle proprie prigioni. Un governo 
use Jan polo può esser messa alla prova | che professa di rappresentare Colui che ha messo 
lo, fi di pen 


Que { 


Spirò” nelle ‘braccia dsl padre, dal qualò 
i | mai non' Séparavasi, ‘della madre] accorsa 
| #00, por Aeg da fado » Per abbrac- 
giarlo e p ue cure. 

Lan, pre lo, "rotonda del 

o dovere, amatissimo 
cu) glia e Ln Par e Atgus'o 

ta DR TA ile memoria di 
sò nel cuore di quanti ni conobbero, 

Egli è morto luogi, dal à suà citi nalla, 
che tanto pitt di rivedere, ma” Ò 
morto in, terra italiana.‘ ‘ed in una rità clio 
eragli, assai ‘cara ed, d\ dre o vera Trovati 
molti amici. "" - 
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Reati di stampa. La Gazzetta U iale 
pubblica il R. decreto ‘da Napoli 28 ‘aprile 
col quale sono ‘condonate tutte le pene pronunciate g 
per reati di stampa 

Hrovvodimenti giudiziarii. La Ga: 
setta Ufficiale pubblica due ‘R. decreti in data'1° 
corrente contenenti provvedimenti: transitori perla 
attuazione in Lombardia del codice di procedura | 
penale e del nuovo ordinamento giudiziario. 

Essa contiene pure altre nuove spegne e dispo: 
sizioni nel personale giudiziarid* ; oi 
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Lè esequié sue hanno fi | questa ‘mat- 


quell’ avvenimento, e ‘mentre | in ‘libertà i prigionieri, conserva il' potere di't Noi chiamiamo i nostri lettori ‘a 
ona jutò ‘possiamo ‘anche’ aspettarci che | in prigioneegli uomini, mienice non a potato > a Natid che SU e piaz fina, venerdì, alle” dote 7: Îl'funebrò ‘cdr 
. fia e,spantaneb, dimostrazioni, di. entu- | servare alcun altro potere. Si,è tentato di supporre P loggio sì raduna‘ nella dita, Vittoriò Ema 


esso non fosse diviso da una’ rispettabile 
famiglia e da un numeroso stuolo! di com- | 
pagui è di amici. i 

ersera, 8, allè ore 106 mezzo, passava 
agli éterdi riposi l'avv. Augusto Meneghini, 
nella giovane ‘età di ‘28 anni. Figlio del- 
‘l'egregio sig. Andréa' Meneghîni”, membro 
del comitato ‘ provvisorio ‘di Padova nel 
1848, egli seguita ‘la fortiina' del ‘padre, 
‘dopo i rovesci del 18490 Visitava leprin- 
cipali città delle province centrali. 

Ritordato iù patria a compieryi gli studî le- 
galì, egli aveva rivolto altresi l'i ingegno suo 
alle lingue e letterature moderne, non meno 
che alle scienze storiche. ed economiche. 
Nel 1859 ‘egli partiva di nuovo ella |a 

via affannosa dell'emigrazione col padre, del | 
quale era in pari tempo, amico. 0, com- 
pagno indivisibile. 

oi l'abbiamo conosciuto nel principio 


dol 1860, ed appreziando Jè' doti ‘pretlare 
clie lo adorniavano, 19 dbbiamò' invitato a 
prender parte ‘alla ‘redazione del giornale. 
Fu ognòra, giovane "alfettuoso, Assiduo lal 


i vengano talvolla represse da accessi d'incon» | che il governo pontificio abbia conformato la sua 
o SARAI, o d'impaziebza. È possibile tuttàvia, | politica alla massima spiétàta di Richelleu: @ Che 
‘sospensione’ Six iper ‘cesare più tosto | donne-e preti non dovrebbero mài perdonare, per- 

e non osi sperare .1'Italia. Il richiamo, del gene- | chè il perdono che in altri è considerato come prova 
Erano porco ga qu senza siguificazione po- | di magnanimo, in essi avrebbe soltanto l'aspetto 
è ‘pod producesse altro ‘effetto, vi {‘di debolezza. » .Vi sono indizi abbastanza evidenti 

mu A generule:non più connivente, come { che dimostrano essere la tazza, dell’ira nazionale in 
..il:Goyoo, (coll'organizzazione al , brigantaggio na- Italia contro questi oltraggi al senso comune, uma. 
‘Politavo: «Tuttavia la grande importanza cui dà a | Nità e' religione, piena sino al -colmò. Atbiamo 
e " Simo partito papale, fa credere che qual. notivo di credere che ‘le, rimostranze .cui queste 


ua ‘cose hanno dato occasione, è l'assoluto disprezzo 
di più' cre si strain è che | col. quale furono trattate, dai Vaticano; abliianto non 
vrionosenza guarentigia; fosse la,, fiducia dimostrata | poco contribuito a quelle probabilità di una pronta 


{.Palmerston nell’ ultima discussione. Sa- soluzione ‘ora ‘indi 
fior "intanto ‘procede Vittorio Emanuele nel + appnpizio agi ea 
| presentare lille! città! 'italiano (Ji Corte ‘italiana, LE ed I e if Dt 
Rel fare ciascuna capitale a. sua volta, tempora - IL VIAGGIO DEL SIG. MERCIER 
riamente e provvisoriamente sede della capitale. 
L'Italia unita atteride”clro-si fissi questa sede Ecco in qual modo. il Constitutionnel del 7 
save deve rimanere per sempre. Intanto essa. può | giudica il viaggio del’ signor Mercier a Ri 
vagare come V'arca dell'alleanza, che si portava { chmond: 
di, sito; in. sito Psiche fosse conquistata la città Se v'ha oggi ‘n fatto incontestabile, un fatto che 
santa, por accogl ierla pre drappo non gremallo discussione o si è questo: 
e.l'occhio meglio esercitato non vede inun avye- 
Sala siono arenmenio Pigi Por Pie nirè GUATARIAA fine (della guerra per mezzo della 
von articolo già ,anau cha ai telegralo; Dei | guerta' in'America. Il Nord aveva detto da’ prin- 
quale si dice: cipio che itre mesi sarebbero bastati per sottomet- 
Non ‘havvi‘un:solo organo dell'opinione ‘pubblica, | tere il Sud; sono già scorsi tredici anni da che la 
perfino . ‘nei paesi/cattolici, in fuori di quelli che di. | lotta a colpi di cannone è incominc'ata, e leggendo 
adirettamente .o indirettamente dal clero | gli ultimi dispacci, si‘rimane convinti che le cose 
Pi che. non hi: Ja sua voce nella condanna | non sono più; înnoltrate di quanto lo fossero: il pri- 
St dagli, i iani stessi intorno al governo | mo giorno. 


nuelò, N. 17. 


LA nen Stato. Civile 
le ore 4 pom. SERA 


!Tavone Anigusto; d'anni!62, di Torino, domestico; 
Andreis Maria nata Lasagno; id:180, adi Chieri, 
passamantaia; Michela Giorgio, id. 46,,., Cureg- 
gio, giornaliere; Alberti Clara nata Borellì, id 21, 
vai “Torino? ‘€ Meibbglini a vi DA Mino; Uidv28, di 
dns: Lotagrr ire 8769 di Moma. Mi 
ano, Giusepva nata’ Aimo, i on ve 
Dx 'Caudà ‘Giuseppa nai! Pons, id. ‘28 di 
Lenga ri penpeo 
vata \Bertel, ì sa nala 
Alasonetti, id. 93; di Torino, crestaia ; ; Perino 
Domenito, ‘id. ‘25, ‘alt Favria, tornitore Lu eremo 
più, vibra sai nenti m04 0901 


Mi 


NOTIZIE FOLIT vane 


le. del. pub 
Pt pi pg mica i 


è ‘8.0M) è arrivata gerto So UA Palli 
è ltentasiasmo! nellapopolazione! chè! gli mosse iù- 
«contro ;e.che Jo, agoglse,.cqn interminabili evyiva al 


_—_r—r—————= 


Pri. nave ct 
in modo da lasciargli intendere che il dare di lui petto, in atto di minaccia. — Non. vi 
he gt ‘8 piegazioni gli “tornerebbe molesto, e | inoltrate d'un passo 6 siete morto, disse Ote- 
fion'. aveva chiésta spiegazione ‘di | Ste con voce Bassa ma concitata è da cui tra. 

spariva un animo deliberato, 


sciabole e che si furono collocati a sito i 
due arreliiti ‘Mercurinò racc tutte le 
sue forzetià un:fendente di capo» Ma il colpo 
troppo precipitato fu parato, quasi più per 
istinto che per arte da Oreste. La lama di 
Mercurino strisciò la mano dell’avversario e la 
scalfi, ma il peso del colpo andò perduto 
sull’impugnatura ‘ed Oreste a Bua volta rove- 
sciò la sua sciabola sul lato sinistro della 
testa dell’ avversarjo, fl quale troppo fidente 
nel ben aggiustato Îiro nen pi in tempo 
Alla, parata. -:nm.-, 

Mercurino a quel colpo Rrenie in minuto 
fermo come stordito, e poscia il braccio che 
teneva l'arma cadde penzoloni e la sciabola 
gli scivolò di mano. Tentò di fare un passo in - 
I marizi,, ti Bbarédllò peripco e'poscia'di.ròvesciò 
‘supino’ in’ Matta! Da “un'largo' tuglio ‘ché ‘si 
! prutendeva'‘aall’orecotita simistro fin isotto sHa 
bocca , sampillava. fuori abbondantissimo vil 


negri se agibistai omnîzaag ol 


GLI gra 8 10; te al: pico 
clie ‘gia tai di 0 ia accinger 

#' probigabii Me" Gite dll’ \'Avine eg 
cumbe- altro’ rate v'premuresdi dovere. > 

| II dottore + tetenno «det cipo'élie ‘avera in- 
teso' ‘pet al “inoito i.due ammici ‘presero ciù- 
ilgédo 0! mo Te. @GoRe nI9I01.d 


_ Ma, ‘signore, io non hole onore di. cono- 
scérvi,.:, obbiettò ‘Mercurilid’ che ‘cerca va viha 
scappatoià. 

— Che importa.?... Vi ho prosato ‘abba 
stanza ché conosco voi è'i vostri disegni e 
sta in me il diritto di chiedervi tuta ripara- 
zione. 

— Ed io ho del pari il Un sci cono- 
scere îl' vostro nome. 

— Sono il più prossimo SECCA di colei 
che. avete trattò in inganno. 

— Domanî, dopo domani, quando vogliate, 
ma non in questo momento... 

— Basta; basta, esclamò Oreste, con voce 
in cui cominciava a dominare il furore. Non 
ispenderd qui una sola‘ paròla. "Volete sì, 0 hò 
scendere teco sul terreno ?... 

E nel dir questo un moto convulso, serphg- 
giò nel braccio che teneva :la ;pistola. diretta 
al peitò di Mercurino. X 

— Sono a ceuni wbstri, replicò questi. £ur- | 
vando leggermente il capo, ‘innanzi, “in. alto. 
di chi si rasségna,, ‘E nel mentre che seguiva ' 
il suo, \Avversariò, pensò tra (8! posso.. bri” 
“gaimene presto e giungere a leg) 

Benintasca fece, la presentazione Tormale,del 
dottor Massimo (insistendo, nella qualità. di 
dottore ) al Della Fantesca, al quale la., pre-' 


DA, Bh: breve cammino; pervennero ‘in'un sito È 
ove Ual o quatiro stradicciuole giungendo da VII 
i vele, ‘parti della pianura sì ‘univano in una Oreste non s'era punto ingannato. Il soprav. 
sola Stradicciuola che saliva la ‘collina e con- venuto era  Mercurino, il quale non è a dire 
duceva alla villa | Benintasca. Da quel punto | come -si rimanesse al vedersi sorgere innanzi, 
“alla villa v'era poco men di mezz'ora. LÀ si | senza saper donde sbucasse, l’inaspeltata e 
“fermarono » ed Oreste spinse l'occhio tutto in- | minacciusa apparizione. Già di per sè ,. l’im- 
torno cercando traccia d'anima vivente. presa a cui erasi accinto non lasciavagli l'a- 
sRiegiara, ìl più perfetto silenzio în tutta la | nimo gran fatto tranquillo, nè s ’accostava. al 
val ata, non interrotto di tratto în tratto che luogo fissato.al convegno senza sentirsi pro- 
dall’abbaiar di qualche cane in lontananza. | fondamente agitato e commosso., Il sentirsi 
«di Juna, nel suo crescere, mandava dal cielo | intimare bruscamente : « Non v° inoltrate'd’un 
raggio che giungea a dar, una lieve passo 0 siete morto » nella disposizione. del- 
dita di usalo alle folte masse frondose, e le | l'animo in cùì era, dovea colpirlo e tutta pri- 
steli Slo degni lucicar, nel firmamento | ma di terrore., Ma. ripresi i sensi e scortò co- 
n pr na e pl 


i Mube, | area chè còn- | me meglio potè agli abiti ed all’atteggiamento 
cs templai pedi e con sg@arto languido | che nòn si’ trattava della : borsa, artg ‘modo 
59 trepi ante , lo spettacolo, sdella naturà Creata. |'di cudire insieme una idea » che spinse fabri 
ie Bppure pure di q ui deve passare, mormorava | balbéttando în questi termini: dl 

_SOreste, . pid o nr gni parte fin dove potea | ‘’— Che?.;. che'?... Si vorrebbe forse dssas: 


sel,  Mentrè che l’àmico, | sinarmi? 
Agp grati “ampdirava, ‘inebbriato. la — Ne avrei il diritto, risposé Oreste, î impe. 


roceltè so dove amidate, ‘e qual motivo ‘vi' gui- 
a gi però m molto a pervenire all’orec- |'da'%;. Prima di° giungere ‘alla meta:dovete: mmi- 


ì Tmbzto | th) quell’assaluto si- | surarvi meco. * enza dell'amico , d’ Oreste nascosto. diel 
(oo ‘ngi ML umor è lontano di pèssi C— Un duello! fogli dale avea" destato novelle dpprens xh wi ct et nl dr 
‘è tardò tihcòr mefio ‘a sbacare fuori ‘d’una | '—"Sì tin “duello èd immediatamente. 7° A YMa'il titolo di dottore è la faccia onesta. e [Pienza "Ché Fivest fa È cd fidossò è 


{ beta della stradicciuola. un viandante che si duè passi di qui, troveremo le @rmi. 3 
Av vicinava con ra frettoloso ‘al luogo ove | ""— Signoré) disse Mercurlao che avea ricu- 
L Grin, nascosti i due amici. perate gradatamente -tutte le smarrite facdità 
i windo il nuovo, sopraggiunto fu così presso | mentali, Questò ‘duello che. mi proponete) così 
al uglio. ché copriva delle Sue foglie î due all'improvviso , éd'all'infuorî di tutte le ‘te-' 

Py toscane il giovine Benintssca potè gole; ha l'aspetto d’ùn vero assassinio, * 
N var è è riconoscere ch’éra pioprio — 'E' il vostio viaggio nottorno ra Pas Ito 
‘colui ì, MIA A tendeva » quest” ultimo sbucciò | rion solo, ina anché tutta Ta perfidia “dt “as- 
; fuori dal, È vò oridiglio , 6 sì miostrò'a- | sassinio..7. lungamente” premeditato, To voglio 


pt Mbfasto 


leale di ‘chi lo ‘portava sc lo rinfraticarono 
tosto. 

Mercurino non s’ era lanciato nel perico- 
Toso mestiere di seduttore senza ‘ s@ssersi prow- 
‘veduto, di tutte Te più utili cognizioni che in 
questo poco nobile Inestiere sono ‘indispensa. 
bili,, Era schermitore, di grandissima. vaglia 
‘ ed espertissimò nel tiro a ségno, nè era nera 
ORE ai | che è puler quando sa 


MILE sh ri 
| gio be Lic Pig "aa si 


"tfitosttAla ai fer parecchi fitti)‘ 

** Oreste, quandò fù perventito' al punto d’as- 
sumetè di' per se"stésso il'mandato "di salvar 
‘l'onore! | detta È pripria famiglia) risoluzione a 
ili’ non'artivò sb rion' per “uni ima lavorio 
della mente ite un lutig d' dlbitare' intorno 
“alle proprie Mfze; s'erdvitl nyrto guisî codvinto 
dell'uuinà ‘eaella‘nubiltà ‘dellò Scopo che vo- 
eva A non-v'éra' più lavgorin Tui 
a litubapza di so 


a i POR 


Da ia not! ario vismditite rilto | ancora ritenervi er uomo d'onore èd vffrit 
1a di distanza, | il glo td modo" ‘DE li'‘‘d0mini d'otiote tarare f0S8 
ata vi venso il‘ trotto" sin qui, stat timili:tist,,. sw Ndr. 


Re ed all'1 La città è tutta ornata d ban- joni ufficii. non irovassero u amici dei confederati interpretano l'articolo | a marciare su Messico sollo "TOrò  esponsa. 
diere.. Le i HAI MRI, EI LI © Fglienza migliore di quilt cla sii Loi fi. fd Cai me un manifesto ino LE bilità. Gli spagnuoli e glianglesi ritornerann 
SUL vg da è a » 30 A ‘LE fatte per lorinnanzi.» tisti. i che si voglia fare ‘molto | a Veracruz, "° bin 
pito per ua nondulla. L' Inghilterra e la Fran: | Nuova Fork, 26 aprile. Ml signor Mercier A 
venne: Gil; dalle: autori ri ci, che sî altribuivabo al Santo: Padre; non!si cia vorrebbero ric». drag due parti belligeranti | ritornato a Washington, visito il Merrin 
civili e militari. Numerosa seo A di a che il papa abbandonerebbe la città etetna | è.vero, ma.da ciò! ne ottenne il. piano. Igiardali diclino Ta 
di continuo all'Italia ed Pa a ina ancora che 1 concilio dei vescovi abbia PE vin favore vr n missione nulla aver avuto di politi ico. . 
I federali hanno ricominciato a bombardare 


il forte Jackson sotto Nuova Orleans; una 
univa battaglia | è “attesa fra breva — presso 
Pittsburg. 


bandiere ‘iricolori © con verra: Tati Didi Seti Ligoe - j I federali taronò i I Ù 
Balcone della prefelturé | tisistetto allo s6lare Ta i cur viaggio del principe Wiouicio, è in. Daw Liri GP — sizioni x mule vrghm de Gitai ee 
guardia nazionale 6 della truppa di linea! Ricevette | ritenuto come un avvenimiento della più alia: im- CO Sì legge nelle ultime gibtizie della Presse 


Sendo: Dischssione “sulla Pole Spamie 


civescovo di. Rennes. La ‘commissivne , ka 
mantenuto le prime conclusioni Il. sig, Bil; 
lault-difese il diritto.e la legalità degli atti 
del governo... La questione pregindiciale of 
adottata. 


quindi le-diverse deputazioni, il clero, fra cui il. portanza, come il sintomo ‘dello huone disposizioni ' de} 7: 
vescovo di Cavù;” Î'sindaci accorsi a rendergli o*) dell'imperatore. in favore dell'Italia. Però si' du- 
magaio, All’una pomeridiana ‘frà nuove acclama- bita che il‘principe abbia da-fare positive prcposi- 
zioni muove alla volta del rezl sito di Persano. ‘:Zioni, perchè credesi che. l'accordo tra il governo 
L'entusiasmo ‘ela -gioià».destati. nella spopolazione ‘ di Francia e d’Italia sia avvenuto prima» della par» Î 
dalla presenza del Ro. sorpaamzano ogni aspet- denza del Re Vittorio. Emanuele -per le provincie; 


Crediamo ne il generale Goyòn sia partito oggi 
| (7) da' Roma ‘per recarsi in Francia. 

— ll principe Federico ‘Guglielmo di Prussia è 
fbatcati Ta inidttita del 7a Calais provenfente da 
Douyres pér ritornare ‘a ‘Berlino. s 


taltiva. > n napoletane, .. i Napoli, 8 io, 
Salerno, 7 maggio, 445 pom. Il'principe: partirà «il. prossimo venerdì. e si-im-4w.1 g'ornali francesi. conterigono il seguente Nea 
(8. M. prima di partire. da Salerno lasciò la pitt pr es yacht coni Doveva! viagi DAI telegrafico; st sim boe ere «fa L ili pe 
somma’ di L. 12,000 a disposizione del prefetto | | giare.su'di una fregala imperiale, ma ‘preferì il Marsiglia, 6 maggio, die inco! ris cd, S. M. che era. ncc mpsgnata 
perchè Yenlssero Lsu i, Opere di beneficenza. | servizio del suo legno: Ci dispiaod ‘uva tale' delite-! | <Il carditiale Marie] ba aperto la seduta dell'Ac- | 4a; inter 20% Rattazzi e Conforti Rotinnti ri. 
mo runt Eboli, % maggio, 4. pom....| tazione, perchè trattandosi d'una missione officiale, | cademia della religione cattolica. Egli ha detto che tornò iersera. i h 


Li Re è suina; a ‘Be lia "dovecè stato rice- quesia otterrebbe una.imporianza maggiore,- sé il: Îl'vero liliéralisuo fa dei progressi anche in seno 
vuto. dalle. guardio,. ‘bazionali, di. Campagna 8 di | printipe avesse scelto un legno apparienente alla | del Sacro collegio. Elstato vivamente applaudito. 
Eboli. Convennero quivi tutti i: sindaci colle-giunté, | marina imperiale. La Gazzetta, ufficidi@ dè Neriezia hà pet Qi- 
e gli ufficiali della ‘guardia ‘nazionale det citcon: | . Vi scrissi altra volia che il fatrimonio fra la spaccio da. Roma 6 ‘maggio: 
dario. Presertarino omaggi e'indirizzi alla M} Sì | Giriana principessa Murat ed il priricipe reale d'O. 
che si è fompiacizta riceverli. N.imerosa la popo- | | landa aveva incontratondelle, difficoltà; oggi‘è del .;;.nza da S, ML. l'imperatore 
lazione, iinmonai gli, applanaî. "°°° eo tutte;abbandonaio; ed abbandonato al punio da far ft “rodestà di, Vidona fu- eletto membro: dell 

«Il Re da Salerno ad Eboli siassò in mezzo a po. esere nd alia crm me eo Gelso Dieta | reviaciole: Alle Gase: sraaa prspoeti ago) 
polazione contitina: £ @ guardie nazionali: "schierate $ Sment:le sono richieste da consideraziorii che ognuno 100 dr suna 3] 
di tratto in tratto, G hd.) è Eboli ha ricevuto ‘il deve facilmente comprendere. L'imperatrice se ne PITT 
monicipio"e .it clero. A popolazionèsaccorsa  con.| è in 'ispecial'modo risentita, perchè ama la princi. Si legge nelle‘ ultime notizie del Pays del 6: 


—Una-banda di cento briganti, comparsa nella 
provincia di Bari, fu realt de della. ;np0a, 
dalla guardia! nazionale le d (carabini 
Andria; I brigahti furono fugati versoril monte 
Caremo, Due carabinieri murti;s: V 

‘;Sabbato .si riunirà l'intiero consiglio dei 
ministri, eccettuatu il ministro degl: esteri, 


Lo stato del Re era Priora li; ‘hg ny ind 
ieri verso sera. si» rinnuyò la moradatotna 
dei dolori locali. 


leri Ja deputazionè veneziana ebbe buona acco! 


bandiere ‘e ‘con palme sicclamò è coperse div ap | pessa e desiderava ardentemente una lale unione. 4: Sì andunzia porta prossimo il matrimonio di Londra 8 maggio: * 
si ilo, che, si retto 2:20. pom. «alla |1l*principe d'Olanda adduce sempreril:motivo della |, ‘il te di Portogallo con una principessa della ni 
ea di Paich Sat Ù cap A A sua ‘giovinierza ‘&’‘chiede‘allà sua famiglia qualche famiglia reale di Prossia. iL Times prio BR then | 


l’intervento e la mediazione: immediata: in A+ 
merica saretibero în apportume” rasta ‘aspet- 
tare il risultato della..cam 

Nuova York, 26 aprile. Beat” icesi. che. il gover. 
natore della Gialla del, Nord offrirebbe di 
rendere questo stato ai f-derali. Assicùrasi 
che, nn 1: FRS APRONO, Sia andato a 
Richmond 


Parigi, 8 în, 
pda Fork... Il Sanato ha adottato il trat- 
tato. salla tralta dei negri. 
4 Notizie di Borsa. 


— Alcuni giornali di Madrid fr che il 
signor. Mon, sarebbe ‘in procinto di ritornare a Pa 
rigi,;e che. il:suo.improvviso ‘rititho avrebbe’ pet 
motivo muove difficoltà sèrte riguardo alla questione 
del ‘Messido 0 

Noî ‘erédiamo di poter assicurare che Lo no- 
tizià.r inesatta. +‘ 

Il signor. Mon, se siamo bene | informati, fon! ri 
tornerà al sno posto d'ambasriatore a Parigi, a 
non ‘doporla chiusdra del co\gresso. 
® = Alla data delle nitime notizie, del ilbeio; 
gli spagnubli ‘avefano fatto lo stesso - movimento 
indietro che ‘giù era stato operato dai francesi ,60nr 
formemenite alla convenzione della Soledad,--per ri 
‘prendere poi il movimento offensivo e marciare su 
Messico. Le truppe messicane hannò tosto fatto 0e- 
cupare.i passi 6 le, stretts.che si: trovano ‘su'le 
Strade che:snd ice a Messico. La waggior parto 
dei commeroie pri e degli industria i stranieri hanno 
abbandonato questa capitale. 

+—.e IIIIMu 

DISPA CCI ELETTRICI 

AGENZIA STRPANI : 
Vienna, 7 maggio. + 
,Rispondendo a fattegli interpellanze; Rech- 
jaròthe l'Austria conserverà risp: tto 
Ilia una politica di / difesa ;' il sistema 
interstato essere abbandonsto dopo il 


sure o inenra MA UFE I Li 

d ida giunge stassera: le LL. si 

(Corrispondenza, II, dell Or PA al.di. lu ircontro ‘fino allo.vscalo 1 la 
maggio. regina d'Ola da partì all'uopo per*Compiègae. > 

Si volle mettere in ATA eri della lettera In'questi ulrimi giorni ci siamò ‘molo otcupati 
‘Ro Vittorio Emfinuele” all'imperatore, “mb il della notizia della concessione idelle strade ferrate 
dubbio non basa su nulla. 1 Re d Italia, con.quello | dell’Italia,meridionale ed il telegrafo -ci ‘annunciò 
slaricio generoso ‘dhe Jo'caratterizza, reso Krazie:al- ( anzi che era siata conchiusa in favore della società 
l’imperatore pèi sentimenti: di simpatia che -lo-i-.| Ro:schild-Talabot.: Secondo. mie proprie informa- 
spitaronò a' #pedire Tà ‘squadra davanti: Napoli. Ciò zioni, attinte‘a buofia fonte, le cose ‘non sarebbetò 
è naturale»e*produsse tra.nòi un.bionissimo effetto, | a questo punto, quatiirique tutte. le probabilità |, 
ne pasa spadila alla ‘naturale: 6che ba. stupito;.«è che | siano per-la riuscita.di. questa combinazione. Nul= , 
spedita all'augusto. suo ‘in Ino per Ribzzo!!’lamieno ‘îmi si dice‘chevilsignor Carlo, Lafitte, alla 
e gia Rag e % esta” sta di un'altra società di capitalisti, ; sia «partito; 
spalla rip ) è Giogo 4 ieri seta \per al vola dif Torino, per istrappare la 

qa da ar nti consi 1 din db, | Witt fia di miafio aî sigubtiRotschild.e Talabot, (1 
si rio, ‘} Quanto ai signori Salamanca e Delabante, malgrado 

l'imperatore «di vederlo abbandonare. Ja città edi. i.loro sforzi Pron che.siano. posti fuori di causa. 
Roma. Credesi che it-comandarite in.capo.del corpo | | 4, imperatore: ba decisà a costruzione di ug argo, 
l'occupazione possa ‘indieare: il terasino «dollazsua ‘gi: trionforalla’ barriera del: Rodano.in onore, degli 
Pienza, ‘dopò ‘della quale’ indicazione ib'sig. di ‘ eserciti di Crimea, d’Halia, della Pet Co. 
‘Valetio.proi derà “una: ‘decisione: Im orni “caso | cincita @ del Messiti. Pèr perno montimeîito 0b- 
partenza del signor di Goy n dovrà aver luogò }'correrebba ls Spesa” ilioni, che sarebbe s$o- 
entro AARON scrissi altra. salle. | sione lle ciluà ci i 


b PO ico EA r gi 09 pr -Tegge Pelikao, che fu sot: 
da oa da ine di o don di fo n all'esame, ie hsiglio di stato, trova. una 
i, ter ti fa” opposizione , l'abto” pel principio ‘che 

na. Ad dito” band “sapere ‘che le simpatie ‘del’ vo: avtalobi quansò  peri)a' cifra “din milione che ; 
verno! frantèse' frovefebberoerqualnto | iprima la' loto ‘ Di considera ‘come troppo, elevata,, 
espressioni pregi =: grande sad) Il signor Carlo te è arridato «a Torino; md 
Ù ort ‘quello ehe sî dice dei.ircoli | crediamorsia. per. gli affari, dell u:scompagnia delle 
ì Ì DA gr di La''Valètie' soitopor: | atrude ferrate calabro sicule; | di ‘chi ifa. parte. non.|.; 

rebbe RN fari al Roma, facendole | per le napoletane, essendo stato per carica dello 
in pari tempo conosce ro ecessità, ia bui sictrova :!.stesso: ministro, de' lav 5 pubblici informato; che per 
la Francia di ciebiamero suoi; fi pasa «easo questo, riguardo il suo segno sarebbe stato inulile, 


quei fb intuiell'ab. rotto trat I 


coca CRA o al ddiò mercè | convenia starsene. immobile ; aspettando, che 
che. possao è atulesiionioo freddamente. -delta- notte e-la Provvidenza, michuà: 
idea d'aver xt propria vita ia repén Aliniussiro?à @uiniersvenute. oter. » 

‘glio di ra, | dit'’su0ravdraario, &'|"® Per fioni Licia | questa situazione’ ri 
più di tutto o tit Chie il duello 0 pat dutd Juiga” pe La signora. Delvie fu Ja 
siassinio  erano;inevitabili el progrinima che | prima ‘è’ fidestatsi ed a sorreggersì sulle, pro- 


c'era” posto in*mente:pes. riguardo a questa bi, | prie gàmbe. Ma non avea ancora ripresi ‘pie: 
sini ne Amro gori BS | mamente ‘i sebsi, che già Ofeste le ordinava 
cul. tono di chi si sente. investito d'un, im- 


© Sî' rivolse ‘adunigae in fretta: verso il-luogo 

ove doyeano trovarsi senz’alcun dubbio-la , cu portantissimo dovere. e vubl compierlo,. d’a- 

gina 6 l'istitutricè ‘impazienti ‘éhé'-qustcuno’| versi ad occupare, di Lina esd’aiutarlo ads: 
dagiarla sull'erba. 


‘’artivasse; mas'non certo in‘attesa ‘di lui Il i | 
duello era stato, per n disbrigalo in'fretta) | | L'istitutrice obbedi colla miansuetadine* ‘di 
éhi si trovatabbandonato. alla. mercè, assoluta 


ma fretta. Ma it buo ese sul vale 
È Eroe dep ì “d'un ‘altro ‘ed in pochissimo tempo la dina 


to, il Rò fera ha ovava di 
‘di'me I Boschetto | riaperse gli vcchi è gli volse attotuò vaghi ed 
Mia } Pa:fbBerifitasca. avea | ivicéfti, iminemore” ‘tfi’‘ciò ‘che .fossé, accaduto. 
ma 


aliuanto)a mezza Vide | Ma quando ebbe" riconesciuto il luogo ed il 
brio Mila ©mamovla propria j sU0" sgdardo prssando d'uggetto ini oggetto, si 

\fitura;} n'agletta in sulle ifermò.sopra; Oréste chè. gli stava-ritto-ed jm- 

È ivaria ie, iubile dinnanzi, un: fremitò DE pefcòrse Lita | bite rispondere»in modo alcuno. Perchè: nom |» Lina era. rimasta impioicita, Essa. spea. toc 

Ù ilita» enbil ‘persoliilioy feta molo, Gogna. (pers éra ‘venuto Mercurino?:! Perchè “era” venuto cata ‘la berida «ed il sangue. Avrebbe. soluto 

"i Hscunideretil'sviso net ni [ana persia È I Da | Oreste ? Sapeva o nòn'sîpeva ? Se sapéva'coma |'trattenere* ancora ‘il ‘cugino 4 chiederle per. 

I0gRI, {si ristette; quesi provasse. oluto pervenire & sapore ?. Se non sa-| pietà, in ginotchio, la causa di quelli ferita; 


SLA does, ‘toi Al % ei gidnto .a:-quell'ora. precisa? | avrebbe voluto non una, ma mille spie 
rel tin ded | Ken, ni enne i er pre rit él: fare: didimvolto, riso- 


per dare appagamento alla cocentewin uietu- 
È Mbit 3 sd, ig così contrario qua stio- modo abituale9| dine che la+ardeva Lilla "dentro avrébb 10" VO: 
50 Rie Stava delta in st- Perchà:non even; mostrato meraviglia gleuna-} ato... «ma. si'stava mùtà; s iamantie TR 
Jena L'uho. ‘dspettara. che quello.sfogo di | ne trovarla fuori casà;-à quell'otà "è perchè.| sata idal' dytorè, IR] eran Ù 
f\dolore ‘esse Nd syalifarata un,po. di enlitià 4 presto chiesto, con ba piglio paterno;-tma di 
vepdi vigore È altra eta antora: per, tal” FAO 


Jia AT0r Tua, i passi d'Oreste, e 
uo padre che non’airimette disestiàni>«t 960» Rane. hè potè scorgerlo in.dontananza, e finchè 
rtite adsai” forte da rasaent casa ? ) 


| pol& udirne,-nel silenzio notturno, il ‘calpestio, 
V'era ia questa serie d' interrogazioni che 


lo accompagnò, sempre... non pur «gli Rechi, 
sì presenta vini accavalcamiisi l'uiîa sopra a col ‘cuvre, in fondo al quale sentiva un 
ct l’altra,sdi. che tocbare dna mente ben giù 


Lalgi DI , inesplicabile sentimento d’ansietà. 
A quella ‘voce, Sn È gta ii TRS poe6a | dat; L Lod che quella di Lina non fosse. 


Questa ausietà; chi Veri nel suo seno? 
dd "dikder i ani +21 Giunsero«presso lil viale. ud Oreste? era Metkurino 
‘vdero come; corpi’ mbrti' tra 


n "er > e divete lasciata socchiusa la porta? chiese,| ; Sa. Fino dale priva; parte. ssoar è 
situazione di i 5 7 

it BiSovara Rd Rana il Ar verrano pe. 
ST | iti fui 


ba 7 piego grigio fi 42 300 97 70) 08 — 
Consolidati, inglesi 3 ore 93 7,8] 94 — 
-Id:-in-tiquid: Bite Maggi > 
Fondi piemontesi 1849 5 q 72 —| 72 10 
Prestito italiano 1861: 5.0j0| 741 50] 71 70 
disleri diversi) fai 
Azioni del Credito mobiliare |845 1816 
fd. Str ferr. Vittorio Eman |395 |387T 
Id. Td. mb.-Venete [510 |507 
Id. Id. omane . |336  |3% 
Id. la. Austriache 1530 [530 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
‘8 maggio 1862 
Ano e "i Graie È Lar da peutiuetoho 
Consolidato 500 Matt, . 25490 giog. 
Id. Gertif, lib, Matt. . 7150 ——, ia 


Parigi, 7 maggio. 
tibi 6 aprile. Leggesi nel Diario. della 
Marina:. inseguito alle conferenze tenute da - 
gli.alleati in Orizaba) i francesi hannodeciso 
casÌe elalo permettermi che vi ‘ci’ accom. 

gni?..: î 
LuSì! sì i. risposè Lina con voce fioca.e te 
nendo. chio, a “terra lo. sguardo--ed--avvine 
ghuatasi strettamente al braccio della Deloie, 
la trasse:(secn? | | a st% 
Presero*la ‘via della dieta tara, le. due Addio, Ling... 4 
doride’ innanzi led Oreste indietro,.. nel più fumi Questa: parole farono Gionata con tanta 
completo silenzio, semplicità, con tanta. amior vole lenerezza , 
i» la-brezza: della notte che veniva»a lamibire-|-che;la ragazza, così turbata, anguoliata, af 
le ‘pallidè ‘gote di Lina e ad agitarne i biondi franta cone era, si senti, come. scoppiare il 
ticciolini avea risvegliato in ‘essa ‘la facohà | Cuore e.mon potendo parlare per . l'angoscia, 
del.peusiero...E, miivDio! ‘in ‘qual punto È spinse innanzi ‘le manî 4 uff.rrò “la destra 
Quando l'esercizio di questa facoltà dovea riu. | del cugino; ma questi ‘la ritrasse con rapido 
scire più fecondo di tetre idee che non «lo fa movimento, imperocchè il sangue aveva. in- 
dì mali il vaso di Pandora, zuppata ‘Ja cravatta. e, cominciava a sgoccio- 
Ideè ben chiare, ben definite non era quella. lar faeri. 
l'ora! in cuî d'una osT'iltra delle due Sciagu= Or: ste nascose, «il più presto che potè, la 
rate, potessro averne. Ma brulicava-un caos | destra | in Seno sotto al pastrano, è fatto un 
informe «di pensieri] nella testà di Lina: o me. | cenno d’ addio coll vera mano, s’allontanò a 


\ gliv d’interragazioni a cmi» non le era possi» part passi, - 


ALITIA 
told ehe! ine siar Soccorso né a questa nè a quelle, ai 


lo:mi reco a Torino € ritornerò domani come 
promnisi, Nessuno: deve snpere' ch" id nom fui 
a Torino questa sera è nessuno losaprà. Non 
v'ha forza umana cha possa. strap, ari un 
segreto, quando questo segreto Locca Dee 
che .. per, Ciel: spegpone che Pi #07. care.. 


Lili 


* ‘AMBROGIO SPIRITO - | 


via Borgonuoto, am 5, Torino. 


è agiozoii 30591 3. grate 


dale e rame dell'unica Fabbrica Nazionale d'armi bianthe di fio 

Sichling e € îp:, cnorato “di due medaglie all Espusizione di Firenze, 
DE bega sglerntisgoi 3 l'esattezza e proutezza, nel disimpego 

lug uè commissione «di cui. venisse onorato, fi 

i pi Ufizi iali del I 

dei loro. pregiati comandi... i 


Seme. di Bachi da seta pel 1863 


s Agostino ‘Zipoli , ‘riotaio e “ possidente di: Figline (Toscana, Valdarno: su,, 
petiore), cUn soddisfazione de’ suoi committenti , da qualche. anno: confe» 
ion) seme «di ‘bachi provenienti: da località finqui reputata, esente dalla 
malattim. ‘Desideroso di estendere in quest'anno tale industria a vantaggio 
non ren gi quanto: degli allevatori di bigatti, invita i medesimi a 
revvede datti di tale articolo anco in piccola quantità. onde farne 
esperimento nell’anno venturo) Essorriceverà| le comînissioni fino a tuttò 
it 15 giuyno ‘prossimo; senza veruaa anticipazione, e f«rà Ja consegna nei 
miesi.di'settembre, ottebre e: novembre. prossimi. a piacere dei signori ri- 
chiedenti, ‘al prezzo ‘di dire cappa mis peri oncia. "MR al me- 
desimo con, lettera affrancata. 


CEMENTO DI LA PORTE DE FRANCE 


Unico premiato con medaglia di 1a classe , .. 


i) giestoy via Cavour: 9; Toriné. 
li al corrente della corrispondenza nelle *Nnigue 
ICI DI GERMANA francese} inglese ‘e tedesca, conoscendo pure Ja 
tanitivadei Mbrito munito di'buovi certificati, dessiera Iruvare una prazza.conyeniento 
in qualche buona Casa di commergio,.d' lai; Dingersi per. informazioni al signor 
Bautuann-Itosch: ‘via Pierre Fatio. n. 10, Ginevra. 


L'arte. di piacere e di farsi amare 
Scuota: di gatanteria. — Seconda Édizione. 


Voly neito'a L. È. Presso il libraîo Gistomò Serra; via:$ Tommaso in -Tos 
tino.) ranico per tutto il'‘regno contro vaglia” postale affrancato, L. 41 40. 
—r—1k1l11À#1#1HH%1HkhkhkhkÈÉ_————_—_—_—_—__ 


CONFETTI AL BALSAMO DI.COPAHU.. 


er ta cura degli scoli recenti e imveterati: 
tant tr GIssic del: farm: (I. Fotomnn, a Orléans, ) 
Secondo il parere dî ui ci mecici,! iCopabhu. allo: #lato purò dil finiedio 
infallibile per le.maiattie segreta e l’anico mezzo per essero:tcertii della sua’ Pa- 
rezza quello si è di prendere i Confetti di Copalu; neltà di cui prepara» 
zione è impossibile di prese di Copaty falsifi ato — Lupabu somplos. o.col ferro 
Poesia, della scatola 5 
va) ‘commissionario in "Forino D.Mondo, 


o dì qua- 
CAI 


Napoli, stessa Casa. Vendita: 


Tori epiinis, Bonzahr; Milano , Biraghi «Ravizza, Zanetu ; Genova, Lertora, 
Drali: TRirente! Pieri, a nella: principali farmacie d Jtatia. 
—_—_— 


ALATTIE SEGRETE, 


Coll! IVILCTION cetmiv'*i guarisce in 8 0 4 giorni dagli scolj 
recanti e-cronici i più ribelli e tai fiorî bianchi, senza danno ‘aîcémò è 
senza rimedio interno, — Prezzo del ftàcon coll'istruzione L, &. — Nella fe 
macia Depanis, via Nuova, vicino a, Piarza Cartalla Morino 


> PROFUMERIA TERAPRUTICA 
vi “DI GHARDIN Jar 


‘408, rue Neuve des Petits-Champs, Parigi, 


gie obra 
“1a lane ata dii principio dessenzialiento rinfrescante della fragola; 'n- 
edtrosciuta” per essere la sostanza più favorevoate alla. pelle. Nell’ Acqua: da coetetta 
ne fa un'é6smetico dei più perfetti (‘Prezzo 2 e‘@fr.); nel sapone imbiane. 6: rende 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream ore ie erruzioni cutanee {i BO), 

Del resto tutti prodotti dolla=Casa-Chardin4.ne si raccomandano per Ja-ioro 
eccellenza e superiorità, fra i quali giova Hasan Lys et Rose, crema bians, 


par'dissipare: le' rughe e'dare :allapellevuna morbidezza, ed un incardato.ivi 


rosea 
ioventù (&(fr.); la» Violetta, di marzo, profumo soave pel fazzoletto, si 
pn gli Sal della ‘Profumeria omenpatica Olio di nrccruoli, fido d'Avelma: 
sapone). Deposito «eritrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxno?via deli'Ospedata 5° 


sattzione 


DI > DR 
anti-uicerona € re ATE. ULTRA gienica pronta 
E PROFILATICA  g “ | ED' INFALLIBILE 


Specialità del prof DE BERNARDINI, priv. în Ispagna e premiato în Londra 
‘con la: grantié medaglia d'oro fuori ‘clisseo(Effeto garantità) 

Questo fiuoro diligénte preparatò senza l'uso di 'rabrenrio, nè pietra infernale; 
è Yunico rimedio che guarisca radicalmente in pochi giorni le ULGERI YK NEREE, 
qualunque sta l'indole di esse (È anche profilatica ossia presernativa, facendone 
uso, a norma delle istruzioni che | a. compagnarto. Prezzo fr. 6 l’astuccio co! per 
cessariò, — "[lebosito getieratà a Genova nella farmaòna Reuztà ; ‘Londra. Bardi 
u Sins: Farmfatifon Strdàt, 93 VCity, Sticontsve: a Tèrinio (Ceresole, via Barba 
roux WParziatie< iMepawia ,oTarico» già Barbi, ed in tutte le ra ipali farmacie 
d'itatia e d'Ing shilterià, nÌ > 


sigad'j bll srt 


7 nc costruzione, 


R. Esercito è PRAIA Nazionale vorranno davorirlo,. 


verrete —_ 


Don N a 


“nato: della: ‘casa. gt 


ita dvesiiada menarigi 


HOTEL DE RUSSIE.. 


: 3 Boulevard des Italiens, di è 
Posizione unica, e'eganza - acoriomica‘ 


Lombinando lusso è on Nivere,— Gamere 
la frlostantoi S«iotti ‘da Ir, da 13 
Tavola rolonda a fr. 4 — Vini reggina 
tario, 


Servizio esalta. 
\IRGRANARA Propità 
COMPAGNIA GENERALE 
TR ANSATTANTICA 


{3, Place Vendòmé, a Parigi. 


S. "NAZAIRE AL MESSICO 
toccando ‘ila > 
Martinicao Santiago di Cuba 
Viaggiò diretto!senza trasbordare, _. 
© La liviéa “sar! servita, dai vapori it 

ferrò dî prima relagse :. >, 
LOUISTANE. 3400 Ponalieso, 500 cav. 
FLORIDE 1. 8100 H00 » 
VERA- CRUZ 3000 200. » 
TAMPICO... 3000 200 
A 
Mappe, 


saranno mensili. 
1 vaporè ndovò di 500-càvalli LOUT 
SIANE*rarfirà ‘pel’ primo sl 14 ‘aprile: 

1 quattro #apori della linea possedono 
discosizioni' specrifi; indé Mbosurarò ai 
passeggieri ‘ogni poss.bile camfort. >5 

La Compagnia s' incarica, del trasporto 
delle mercanzio per tutti.i porti ludicati 
nel suo ilmerario. | 15. 


' Per. imbarco, noli éragguagli, Indivizzonei 


: Pastor, alla prov Società Place Veni 


Lione, da Artès Dufopr, et Diu Poòt Sì- | 
h etOlaie. 19), 

St «Nazamns, da. De, Vidi 5 

RonneAux, Da is ATENNARO ia 

Havak da L. Reynaud, © ©! “osd: 

"GENOVA, da L' - Montolibio; idi, sa 

O ‘Oremig | 

eagyri tl 0200080 |) dodelalio Lio 


GRANDE ASSORTIMENTO 


di SPUGNE per comettà; val 
eni, palchotti, litografio 6 
cenvaileria, cou ribàss6 ele20-0,0 
dai prezzi siuquì praticati, nella Drogheria 
dî Filippo *Cubiberti e, C., .via.Po, accanto 
[e chiesa di S. Tmaconoe di Foot. 


‘LErTIN 


verniciati al 
doveke. con pi 
riocio a doppioela+ 


‘’agedte d 


Î 
| VERI GRANI DI SANITÀ 


del Dottore PRANCH' 


Sono il niigliore, il più dotée e il 
salujare. dei - purgalivi.* Questo ri 


metri0,90 dì larghensde 2 di nnghe?za, 

garautiti,a L.50.cad. apronti'vontanti jdal 
pi Fistù Piobaldo via Lagrange; & 
| pramin Bane:li. cala ari (A 


6 6 


iù 
#0, 
conosciuto da più di 6@ anni e ilsolo 
autorizzato | stabilisce, l’ appetito, 
facilità ta digestione; dissipa Î" emicrania, 
i flat dissolve gli ingorghi di ‘fegato, 
guarisce.l’ipocondria, molte idropisie, e, 
preso regolarmente . aggonirò vin ispecio 
dall''apoplessia ‘e dal ralisi..— Per 
prevenire ‘qualsiasi Si onitllione la no- 
sini marcal di fabbrica de- 
posta al Consiglia] dei Prud hommes ed 
al Tribunale di 


sopra la Mostri firma. — Esigere il pro- 

spelto, Stamperia Lenormant. 

== A Parigi, indirizzirsi al'sig. La vk- 

VILLE, direttore degli ufiizi* della fare 

macia, rue Neuve St-Augustin, 43. 
Agente commissionario in Torino Di, 

vin Gell'Obpedate, n, 3 Vendbadi Portae da 


Eee 


Corso di Porta, Nuova yi; pl 
© Fiené del sud agazzend | on grandioso” ‘è Svariato to assortimvuito di weta-' dire ne E pu dn do sr 
A hiezza ti) na 
‘| aperture grandi verso strada, Luttora ì;i 

pepense: o. "pani } 


dive 


SERVIZIO POSTALE FRANCESE i 


partire. dal mese di aprile ‘lè ‘par- |" 


jè:altro:chevil prodotto dis un fiste tbacinato;: il'curesuo vero nom 


; | AtramazionE SANGUE! RENIZON di ) 


*stico,rimborati, di 


i. commercio y'è apposta - 


[DISTRUZIONE è 


sirene rpm 


‘arina.di salute, chiamata 


A 


pi sce a Benfiat 4 


10 Fil ottavo ib 
TE entre 


te, costipazioni abi: 
pito 


er eg più stremati ‘\ mediante 


Li nigra 


340 di 


iratare cur x pg 


+9 eci è 


vt piera; 
tiger] 
on” Mer cerrella od al 
Moral; 
4 * Seas 

agli pai anco fpi aderì n ails © 


E TAZIArI 


fire, paafmenre Cottor 


© 

same NIE, 
pi E. Yeomany gi sa aù a AI 

trejtabilità. nervosa. TT signora, an rio 

di ntal di nérvi, asmò, tosse, tia: i e 


nn fe 
marin: a negri mater, E vira VIRA: 
elmea mine ei paste iTi in ni post ipo Min co LI perg sn 


detinala e dolori, ai nervi. — N. 49,720) 
terribili di più utini nelle oré apriva) _ N. 03 ccà Tim fn 


una consunzione ‘pèlmortire, icon L90558, hai rapire se inizi FT 
La-Catì BARRY DU BARRY e Chi 17, e a a Lon mr 
Verdume, Parigi 41008 sb ci ud de ts dita di 
Depostrr: 4 w. Sabatini 1 C., e Vincenio Bellu, mia: re. 
ioghibte fagiani Enrico fagli Bree brescia, vili i) Gag mi lot Dar 


= con x i nni 


Dee 


ir sota 


gliardi, contrada del Cattena, 2. letto 


contrada di 8.' Ambrogio alla Vaia nuda rr pagnira N! $, Margherita, "dia 
Paolo Polit, corsìa: dei Servi ; Giov, Campasio, Scali emo ,. A iapoania Ro 
contrada de Mercanti d'oro, 5221 : Gaetano Biràchil', be vitro "gare, 571; 


Falciolo, contrada di Brera, 1. Nagoti, Fratelli Hermann} largo. del Stia Pa mari A 

Padova, Teoflo Ronzoni. Parmo, dottore Adolfo Guareschi e Sergio, Di 
è i, Gio,rBatt. Ferrero:fulAgostino, via Proy iero sii purea I rog 

piarza:S. Carlo,.2;. Carlo Massano è C., viale‘detRe; ‘Rirgolino ;° e 

sola, farm.; Giuseppe Vinardì, via Dora rOSSA; Depanis, A Nere Vercelli; porrà si 
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